
Nei locali della “Rotonda” di S. Quirico, sabato 26 
febbraio 2011,  si è svolta l’Assemblea annuale  della 
nostra AVIS alla quale ha partecipato un numero 
considerevole di persone. Dopo i saluti e i ringraziamenti 
alle autorità ed ai  partecipanti intervenuti,  il Presidente 
è passato ad illustrare le attività e i  risultati conseguiti 
nell’anno appena trascorso. Durante lo svolgimento 
dell’Assemblea è stato più volte sottolineato che lo 
scopo primario della nostra associazione è quello di 
favorire l’incremento della propria base associativa in 
modo da  aumentare il numero delle donazioni.  Sono 
seguiti gli interventi del Sindaco di Sorano, Dott. 
Pierandrea Vanni, che ringraziamo per la partecipazione 
e le belle parole spese per la nostra Associazione,  del 
Sig. Sirio Sabatini,  in rappresentanza dell’AVIS 
provinciale di Grosseto, della Dott.ssa Tosca Corti, 
responsabile medico dell’Unità di raccolta di Pitigliano e 
di alcuni soci donatori. Da questi interventi è emersa una 
proficua discussione alla quale tutti hanno partecipato in 
maniera propositiva, condividendo quanto più volte 
rappresentato dal Presidente: l’AVIS è una 
organizzazione di volontariato, senza profitto, i cui 
risultati concreti, forza associativa e donazioni, sono il 
vero parametro di osservazione e valutazione.  Al 
termine della discussione ha preso la parola la Sig.ra 
Sabina Riondato, facente parte del collegio dei revisori 
dei conti della nostra AVIS Comunale  per illustrare  il 
bilancio consuntivo 2010 (bilancio più che positivo) e 
quello  preventivo per il 2011; documenti poi approvati 

all’unanimità dai soci 
presenti. Al termine 
dell’Assemblea, si è 
svolta la cena sociale 
offerta dall’AVIS in 
segno di gratitudine ai 
soci donatori, 
sostenitori e 
simpatizzanti. E’ stata 
una  serata piacevole 
ed un utile momento 
di incontro che ha 
visto la partecipazione 
di oltre 140 persone. 
Durante la  cena i 
presenti hanno potuto 
gustare  ottimi tortelli 
preparati dalle cuoche 
di Sorano (foto a lato) 
e dei buonissimi dolci 
preparati da una 

affiatata squadra di nostre donatrici di San. Quirico. 
A tutte loro rinnoviamo il nostro sincero 
ringraziamento. Oltre a formaggi, salumi e 
dell’ottima porchetta il piatto forte della serata è 
stato la bellissima e buonissima “torta del donatore” 
preparata e offerta da Arianna Castrini. Il tutto 
annaffiato da buon vino, che grazie 
all’interessamento dell’amico Walter Guerrini 
responsabile della cantina di Sovana, è stato offerto 
all’AVIS  dall’azienda Antinori. In un clima di 
allegria e di festa la serata è proseguita con 
l’estrazione di una lotteria con ricchi premi in palio  
offerti da tanti operatori commerciali che operano 
nel  nostro territorio, ringraziati e più volte citati nel 
corso della serata. Concludo con un  ringraziamento 
particolare alla Falegnameria Canini e al  Presidente 
del Caseificio Sociale di Sorano per il generoso 
contributo in favore della nostra AVIS  e a  tutti 
coloro che  a qualsiasi titolo si sono adoperati per la 
buona riuscita della festa.  
                                                Claudio Franci  
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LA MIA PRIMA DONAZIONE 
Nel mese di Novembre del 2010, ho fatto la mia 
prima donazione del sangue all’AVIS; era già da un 
po’ di tempo che pensavo di iscrivermi, anche 
grazie ad alcuni convegni che venivano fatti nella 
mia scuola, parlandoci ed illustrandoci l’attività di 
questa associazione; ne ho parlato a casa e i miei 
genitori non sono stati contrari, mi hanno 
incoraggiato, si sono interessati ed informati subito; 
ma ho aspettato di compiere 18 anni. 
Sono andata a fare la visita; all’inizio avevo paura 
di non essere idonea e se non lo fossi stata mi 
sarebbe dispiaciuto molto, ma per fortuna è andato 
tutto bene. 
Il giorno della mia prima donazione, non ero 
nemmeno un po’ preoccupata, è stata un’esperienza 
bellissima, ho trovato delle persone veramente 
meravigliose, bravissime, gentili e simpatiche che 
mi hanno fatto sentire praticamente a casa, mi 
sentivo molto bene; sia fisicamente ma soprattutto 
moralmente, perché sapevo di fare del bene. 
Inoltre, e questo non va negato, posso tenere sotto 
controllo anche la mia salute, grazie alle analisi del 
sangue che vengono effettuate ogni volta che si 
effettua una donazione. 
Molti ragazzi dovrebbero fare questa bellissima 
esperienza che ti fa crescere e secondo la mia 
opinione, è proprio un segno di maturità, bisogna 
pensare che c’è sempre della gente che ha bisogno 
di sangue e che un giorno, ne potremmo aver 
bisogno anche noi. 
Spero di poter continuare questo mio percorso per 
molto tempo ancora. 
                                              Lucia Baldelli 

 

Siamo      veramente  
contenti che giovanissime 
donatrici    come     Lucia  
(classe 1991)  scrivano  e 
parlino       positivamente  
dell’esperienza  della loro 
prima  donazione.  Questo 
genere di articoli serve da stimolo  per altri 
giovani  che come Lucia  vogliono mettersi in 
gioco e fare qualche cosa di concreto per il 
prossimo. E cosa c’è di più concreto che 
donare una parte di se stesso ad una persona 
sofferente!   
Cara Lucia grazie per questo generoso, 
solidale ed importante gesto che hai compiuto  
donando anonimamente il tuo sangue a chi ne 
ha bisogno. Benvenuta quindi nella nostra 
grande famiglia avisina e grazie ancora per la 
sensibilità sociale dimostrata e  per il positivo 
messaggio che hai sicuramente lanciato con 
questo tuo articolo.  
             Il direttivo AVIS Comunale Sorano 

La nostra donatrice Maura Morgiani ci ha fatto 
pervenire questa bellissima foto della sua piccola  
Valentina che noi pubblichiamo con immenso 
piacere. Tutta la grande famiglia  avisina porge 
gli auguri di gioia e serenità ai neo genitori ed alla 
nonna Rita 

Un momento della  serata AVIS del 26 febbraio 
2011 presso i locali della “Rotonda di S. Quirico. 
Un grazie di cuore a tutti coloro che a qualsiasi 
titolo hanno contribuito alla riuscita della cena 

Il sangue umano è un prodotto naturale, non 
riproducibile artificialmente e indispensabile alla 
vita. Donare il sangue è un atto volontario e 
gratuito, è un dovere civico, è una 
manifestazione concreta di solidarietà verso gli 
altri, esalta il valore della vita, abbatte le barriere 
di razza, religione o ideologia e rappresenta uno 
dei pochi momenti di vera medicina preventiva. 
E’ un atto di estrema generosità che permette di 
salvare la vita di altre persone. Proprio il fatto 
che il sangue sia raro implica la necessità di 
metterlo a disposizione di altri individui che 
potrebbero trovarsi in situazione di bisogno.  


